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Ferrali, 
la crisi 
contìnua 

Neanche un punto a Imola per la scuderia di Maranello, ma Lombardi 
intravede «miglioramenti tecnici » e parla di quarto posto per Alesi 
senza l'incidente con Berger. I piloti cominciano a far la fronda 
I progettisti accusano: le loro indicazioni non sarebbero state seguite 

I due volti del Cavallino 
Imola amara per la Ferra n Imola inebriante per 
Mansell, divenuto cacciatore di record. La Williams 
vola verso il mondiale. La Ferrari procede lento pede 
verso il ridicolo. La Williams elettronica è un gioiel
lo. La Ferrari F92A è un ferro vecchio, sostengono 1 
piloti; una macchina da quarto posto, nbattono i 
tecnici; un modello tradito, confidano 1 suoi «padri». 
Una, dieci, cento venta per una vettura ^ 

' DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPICILATRO 
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••IMOLA. >Le Williams ri
mangono comunque, per il 
momento, irraggiungibili» 
Non è certo il sen-o dell' hu
mour che fa difetto a Claudio 
Lombardi Con i guai che ha la 
Ferran, altro che raggiungere 
le Williams di Nigcl Mansell e 
Riccardo Patrese, avviate a vin
cere a mani basse il mondiale 
È già tanto se i malcapitati 
Jean Alesi e Ivan Capelli rie
scono a sostenere gli assalti t 
delle Dallara, spinte da motori ' 
Ferran, e della ngenerata Foot-
work di Michele Alboreto Ma 
la parola d'ordine del manage
ment di Maranelloò tenere al
ta la bandiera del Cavallino 
rampante, anche a costo di fa

re offesa alla logica e di arram
picarsi su specchi dialettici 

Dopo il «discorso sul meto
do» illustrato da Cesare Romiti 
durante 11 bagno di folla imole-
>e- un generico e al più benau-
gurante «il metodo è giusto», è 
venuto il tempo dei «migliora
menti tecnici», coronano tec
nologico agli assiomi filosofici 
dell uomo Fiat £ il capitolo cui 
si è dedicato Claudio Lombar
di dopo l'uscita di scena di 
lean Alesi. «Purtroppo, non 
siamo nusciti a tradurre in n-
sultato sportivo i progressi tec
nici realizzati durante le quat
tro sessioni di test svolte qui a 
Imola», è stato il commento di 
un Lombardi più pallido e tira-
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to del solito 
Il pugnace Alesi è entrato in 

collisione con Gerhard Berger 
l'istante successivo al sorpasso 
con cui Ayrton Senna gli aveva 
soffiato il terzo posto. E in pie
di un vivace dibattito sulle re
sponsabilità dell'incidente 
L'unico fatto accertato è che 
Alesi, terzo per tredici gin gra

zie al trucco di impiegare gom
me dure per non perdere tem
po al cambio, era divenuto 
quarto, da It a poco, sarebbe 
stato comunque superato an
che da Berger e avrebbe dovu
to cominciare a temere il ritor
no di Martin Brundle sulla Bc-
netton 

Questo lo scenano più pro

babile, se ci si attiene ai fatti e 
si seguono le strade indicate 
dalla logica Ma lo staff di Ma
nnello preferisce aggrapparsi 
al possibile «Sono convinto 
che, senza l'incidente con Ber
ger, Alesi avrebbe potuto con
quistare il quarto posto», è la 
laconica professione di fede 
del direttore tecnico Conforta

ta dal! ammirato giudizio di 
Sante Ghedmi, direttore sporti
vo «Il francese è stato molto 
battagliero» 

Alesi è certo un gran com
battente, magan un po' troppo 
impulsivo Anche, forse, per 
scaricare la tensione che si ac
cumula su una scudena che 
non nesce a ritornare grande, 
e sulle sue spalle di pilota che 
non nesce a diventare grande 
Ma, da qualche giorno, Alesi 
dà l'impressione di aver co
minciato a battagliare anche 
sul fronte interno Sabato sera, 
coadiuvato alla perfezione in 
questo caso da Capelli, ha det
to chiaro e tondo che la mac
china, la F92A, è un bidone 

Realtà Inoppugnabile, visti i 
risultati E non sono i soli, i pi
loti, a sparare sulla «rossa»: la 
venta, nei dintorni di Maranel-
lo, è quanto mai relativa Prima 
di loro ci aveva già pensato, 
durante le prove, Steve Ni-
chols, che della deludente vet
tura è il padre. Ma il progetti
sta, passato alla svizzera Sau-
berche conta di entrare in For
mula 1 con la Mercedes, disco
nosce che quel mostro goffo e 
pesante abbia molto a che ve
dere con il modello da lui pre

parato e indica nell'aerodina-
mica il tallone d'Achille dela 
macchina. 

Nella ressa del paddock, tra 
mandne di «vip» che affollano 
tende e motor-home, tra tifosi 
che ostentano giulivi un bel 
rosso Ferran dipinto sulla fac
cia, anche Pier Guido Castelli, 
da Maranello passato alla re
sponsabilità della progettazio
ne degli auto-telai di Fiat Alfa e 
Lancia, lascia cadere la sua 
«Questa macchina somiglia al 
progetto originano solo nelle 
forme. Doveva andare in altro 
modo» E mette il dito sulla pia
ga quando, da tecnico, spiega 
che «le sospensioni attive sono 
un orizzonte ineludibile. Oc
corre arrivarci anche a costo di 
sacrifici». Come ci sono arriva
te la Williams e la McLaren. ' 

In ntardo sulla pista, dove 
ha raccolto in tutto solo nove -
punti in cinque gare, la Ferrari 
sarebbe allora anche in ritardo -
sul versante tecnologico. A di
spetto dei «miglioramenti tec
nici» che Lombardi si ostina a 
vedere. E che, se pure ci fosse
ro, sarebbero un'inezia a fron
te del gap che occorre colmare 
rispetto alle scuderie maggiori • 

Il 18 maggio 1992 ali età di SO anni 
è morto 

GIOVANNI BAILETT1 
La moglie, i figli I nipoti, la nuora e II 
genero lo ricordano a quanti lo eb
bero caro I parenti I compagni e 
tutti gli amici potranno salutarlo 
presso I ospedale S Spirito mercole 
di 20 maggio alle ore 10 
Roma. 19 maggio 1992 

La Segreteria della Cgll naztoniile si 
associa al dolore dei familiari per la 
scomparsa di 

GIOVANNI BAHJETn ' 
partigiano combattente, bentto alla 
Cgil dal 194'), per lunghi anni diri
gente nazionale della Federazione 
italiana poligrafici e cartai 
Roma, 19 maggio 1992 

Nel trigesimo della sua scomparsa 
ricordiamo a noi e a tutte le compa
gne che hanno condiviso passioni, 
difficolta e ansie del Movimento del
le donne 4 

FRANCA FORESTI 
una donna coraggiosa 

n Consiglio di Amministrazione del-
taCoop UberaStampa. 
Roma, 19 maggio 1992 

L'uniti di base Pds-CaMgnuco 
esprime le pia vive condoglianze al
la famiglia per la scomparsa di 

-ORESTE MORANO! 
Sindaco dal 1950 al 1991 
CaMgnasco, 19 maggio 1992 

Il 4 maggio scorso e deceduto il 
compagno partigiano 

DORIDE QUERENTI 
di Campeginc Lo ricordano I com
pagni partigiani eugenio Bigliardi 
Franco Bonarerà. twss Davoti Renzo 
lemmi e Carlo Toschi Si associano i 
compagni di lotta per la ricostituzio
ne della Fgci degli anni 50- Ione Bar-
toli Ugo Benassi. Darle Bigliardi Er
mes Grappi. Loretta Glaroni. Gian- ' 
nette Magnanini, Gino Saccani e " 
Giorgio Talignanl Neil occasione * 
sottoscrivono per l'Unita. 
Reggio Emilia, 19 maggio 1992 

La Federazione italiana circoli del 
cinema e la Biblioteca «Umberto 
Barbaro» ricordano In 

GUJUANI DE NEGRI 
un caro amico, un combattente del
la Resistenza, un produttore corag
gioso che, oltre ad aver realizzato al
cuni fra 1 pio importanti film del ci
nema Italiano, si e coerentemente e 
instancabilmente battuto affinchè la ' 
liberta d espressione non fosse una 
vuota parola, né un diritto per po
chi, e affinché I valori della cultura e 
dell'arte fossero preminenti nell'atti
vità creativa. ^ 
Roma, 19 maggio 1992 <u -

E mancalo all'affetto dei suoi cari e 
di tutti noi il compagno 

ANTON» SOMZOGNI 
L Unione Comunale del Pds di Ce
sano Mademo e tutti I suoi Iscritti lo 
salutano con commosso affetto, con 
l'impegno di onorare sempre con I 
loro comportamenti la sua memoria 
e il suo Insegnamento morale «civi
le. . « 
Cesano Mademo, 19 maggio 1992 

Tennis. In archivio gli Internazionali numero 49 

Fiasco azzurro in campo 
Inchieste dietro le quinte 
II tennis intemazionale volta pagina, pensa al Ro
land Garros della settimana prossima e gli Open ro
mani si guardano indietro: il numero 1 del mondo 
ha onorato la partita ben al di là di quanto abbiano 
fatto gli italiani e'Ia stessa organizzazione a sua volta 
implicata in fatti di cronaca. Un duro stop alla politi
ca dell'immagine messa in moto per mandare avan
ti il progetto del nuovo stadio del tennis. 

GIULIANO CESARATTO 

sa i ROMA. Tomeo che chiu
de, conti che si fanno Cosi an
che gli Open del Foro italico 
appena finiti fanno i loro. E so
no conti che non sarà azzarda
to definire in rosso, ma non 
soltanto per la cassa che pian
ge l'inopinata fuga di quel mi
liardo e passa scomparso dagli 
uffici de «il botteghino», ladina 
specializzata • nella gestione 
della biglietteria degli Intema
zionali d'Italia. Sono in rosso, e 
non e una novità, soprattutto 
per il tennis nazionale tanto 
modesto da non andare oltre 
gli ottavi di finali e comunque 
tanto apatico da arrendersi 
ben pnma del prevedibile 

Donne: torneo disertato da 
alcune delle miglion, Graf, 
Sanchez, Novotna, Navratilo-
va, e monopolizzato dalle due 
finaliste, Gabriela Sabatini e 
Monica Seles. arrivate allo 
scontro decisivo, vinto poi dal
l'argentina al quarto successo 
romano, dopo un cammino ta-
pezzato di set vinti a zero e 
senza mai perderne uno Le 
italiane, tranne Natalia Budo-
ne che ha incrociato la rac

chetta con la Seles al 2° turno 
(2-S. 4-6). hanno battuto altre 
strade ma senza migliore fortu
na. Più avanti di tutte, agli otta
vi di finale, è arrivata Raffaella 
Reggi, da poco tornata a gio
care Ma la migliore è stata 
Sandra Cecchini, eliminata da 
Jennifer Capnati, Usa, lottando 
sino al terzo set E per una vol
ta il Foro italico ha fatto felice 
Flora Perfetti, npescata dalle 
qualificarmi e salita sino ad 
un sorprendente secondo tur
no 

Uomini: balletto dei big a 
parte, con tanto di nnunce dei 
van Edberg. Agassi e Becker, il 
torneo ha vissuto, da una par
te, nello strapotere del numero 
uno del mondo, l'americano 
Jim Couner, e, dall'altra, nel 
tracollo dei rappresentanti az
zurri Erano 8 tra 164 del via e 
hanno più deluso quelli che 
erano i più attesi Camporese, 
pnma di tutti, poi Caratti e Nar
ciso. Indiscusso numero uno 
azzuro Camporese ha sudato 
per passare il 1° turno contro 
un qualificato, si è fermato al 
2° contro il più piccolo dei fra
telli Sanchez. Ma non è stato 

I primi 11 Atp 
1) JlmCourfw(usa) 3898 
2) Stefan Edberg (Sve) 3523 
3) Pete Sampras (Usa) 2710 
4) Boris Becker (Ger) 2694 
5) Michael Stich (Ger) 2626 
6) Michael Chang (Usa) 2199 
7) GuyForget(Fra) 1877 
8) PetrKorda(Cec) 1825 
9) G Ivamsevic(Cro) 1805 

10) Carlos Costa (Spa) 1626 
11) IvanLendl(Cec) 1509 

uno stop glonoso, e stato un 
cedimento tra i fischi Peggio 
hanno forse fatto CaratU e Nar-
giso eliminati all'esordio in 
un'epidemia di svanoni e di er-
ron da principianti Altre sta
ne, ma esiti assai simili, per un 
Paolo Cane subito battuto dal
l'americano Sampras, per un 
Stefano Pcscosolido tenace 
ma opaco, per un Furlan im
bottigliato dall'cspenenza di 
Michael Chang, per un Pozzi 
imbattutosi subito in uno dei 
migliori del tabellone, il ceco
slovacco Petr Korda II torneo 
maschile si è comunque nfatto 
sul fronte intemazionale sele
zionando alcuni dei miglion 
giocaton del momento sulla 
terra rossa Courier a parte, 
vincitore del Roland Garros '91 
e n.l mondiale, c'è Carlos Co
sta, il catalano che lo ha af
frontato in finale, è il n 1 attua
le su questa superficie ha vin
to a Lisbona e Barcellona, e 
stato semifinalista a Amburgo, 

Jlm Courier 

finalista a Madnd e Roma E ci 
sono ancora Korda e Stecb, ol
tre a Sampras e agli intrattabili, 
nel servizio, Mimussi e Rosset, 
tutta gente che dirà la sua an
che tra una settimana al Ro
land Garros dove Couner cer
cherà un bis Roma-Pangi sino-
ra nuscito soltanto a Nastase, 
Borg, Panaria e Lendl 

' Impianto e organizzazio
ne: più che rosso qui il bilan
cio si fa nero Ieri le strutture 
dello campo centrale e del vil
laggio vip sono state filmate 
dalla polizia giudiziana dopo 
essere state formalmente se
questrate motivo, i dubbi sulle 
procedure di appalto di tribu
ne, stand e ristoranti Per non 
dire poi della truffa del botte
ghino, del finto poliziotto che 
sequestra biglietti e danan ai 
baganni, del vero-falso bagari
no con biglietti semplicemente 
fotocopiati E per finire, un car
tello, «Foro come la Baggina, 1 
su 3 non paga» 

Atletica. Avvio della stagione nel segno dello sprint 

Vanno tutti di fretta 
sulle piste d'Oltreoceano 
Siamo appena all'inizio della stagione all'aperto ma 
le cronache dell'atletica mondiale sono già farcite 
di risultati di rilievo. I più stimolati dall'anno olimpi
co sono i velocisti statunitensi. Su tutti il trasformato 
Mike Marsh, fino al '91 delfino di Lewis e Burrell, che 
ha corso i cento metri in 9"93 e i duecento in 19 94. 
In evidenza anche i semisconosciuti Trapp e Jett. E 
intanto Mike Powell ha già saltato 8,90... 

MARCO VKNTIMiaUA 

• I ROMA. Gli anni olimpici 
per l'atletica leggera sono 
sempre stati sinonimo di gran
di risultati. E anche questo 
1992, quando mancano poco 
più di sessanta giorni ai Giochi 
di Barcellona, non sembra vo
ler fare eccezione alla regola. 
Dopo un buon inverno negli 
impianti al coperto, molti big 
della pista hanno già scoperto 
le loro carte nelle pnmc com
petizioni all'aperto Da Oltreo
ceano sono arrivati una sene 
di risultati a sensazione a cui 
l'atletica del Vecchio Conti
nente non ha ancora saputo 
dare risposta adeguata. 

Negli Stati Uniti i pnmi squilli 
di tromba si sono uditi per me
nto degli spnnter. Ha iniziato 
Mike Marsh, compagno di 
squadra di Cari Lewis e Leroy 
Burrell nel «Santa Monica 
Club», fino alla passata stagio
ne un compnmano di lusso 
della velocità intemazionale 11 
18 aprile, in una nunione a 
Walnut, Marsh ha fermato i 
cronometri su un eccezionale 
9"93 nei 100 metn Un tempo 
ottenuto con vento regolare 

davanti al giovane mgenano 
Ezinwa, pure lui capace di uno 
stupefacente miglioramento, 
9"96 Nella stessa gara ha cor
so anche Cari Lewis il quale, 
con 10"12, ha fatto la figura del 
prvellmo. Una gara anomala, 
magan falsata da un cronome
traggio poco attendibile? Sem
brerebbe proprio di no, alme
no a giudicare da quanto lo 
stesso Marsh è nuscito a fare il 
10 maggio sulla pista di Austin. 
Impegnato sui duecento metri, 
il venticinquenne di Los Ange
les ha stupito ancora ottenen
do 19"94, un risultato che in 
chiave olimpica deve aver im-
pensicnto non poco l'incon
trastato dominatore di questa 
specialità, l'altro statunitense 
Michael Johnson. Sempre ad 
Austin si sono disputati dei 
cento metri niente male I vari 
Lewis (10"06), Whitherspoon 
(10"08) e Green (10"08) han
no dovuto guardare la schiena 
del ventenne semtsconosciuto 
James Trapp, capace di chiu
dere in 10"03 Ma, evidente
mente, nel paese a stelle e stri
sce anche i cameadi sono nel
le grazie di Mercuno, prova ne 

sia il 19"91 (1) con cui tal Ja
mes Jett si è imposto in una 
anonima riunione nel West 
Virginia (non c'era però l'ane
mometro e quindi la regolarità i 

f del vento e dubbia) insom
ma, se si aggiungono gli acuti 
prodotti da Cason e Burrell do
menica a Modesto, 9"88 e 9"96 >• 
ventosi, c'è n'è abbastanza per 
chiedersi che cosa spinge gli ,' 
spnnter al di là dell'Atlantico È ''-
forse cambiato il campo gravi
tazionale ad ovest di New 
York? Sicuramente una tale ' 
anomalia geofisica non si è ve-

. nficata in terra italica. Dalle 
nostre partì, infatti, trovare uno 
spnnter da meno di 10*25 è ' 
impresa più ardua che elegge
re il presidente della repubbli
ca. - , 

Negli «States», comunque, 
non ci sono soltanto uomini 
che vanno terribilmente di fret
ta, c'è anche chi, come Mike 
Powell, rischia di farsi male at- ' 
ferrando troppo vicino al limite ' 
della buca sabbiosa del salto 
in lungo. A Modesto l'atleta 
che ha scalzato Bob Beamon / 
dall'albo dei pnmau ha subito ' 
puntualizzato una cosa, il suo ' 
record mondiale di 8,95 è tut-
t'altro che un punto d'arrivo E , 
per mettere in chiaro questo 
concetto Powell ha pensato 
bene di saltare 8,90, una misu
ra inficiata solo in parte da un 
vento oltre i limiti. Intanto, 
questa mattina viene presenta
to a Roma il Golden Gala del 9 
giugno. Dopo la sbornia dei ri
sultati statunitensi, è l'occasio
ne per fare i conti con 1 numeri 
assai meno esaltanti dell'atleti
ca nostrana. -\ 

A casa il Moro incerottato e dice «arnvederci» 
L'inno di Mameli in jazz 
per i saluti a San Diego 
La grande festa è finita 
e la Coppa resta in America 
i ~ 2 * 

CARLOFEDEU 

• • S A N DIEGO Tempi di cen-
monie e saluti in Coppa Ameri
ca Applausi e commozione 
per Raul Gardim e Paul Cayard 
sul palco del San Diego Yacht 
Club Sconfitto, ma a testa alta, 
Cardini ha spiegato agli ameri
cani perché è venuto a San 
Diego con una barca rossa «In 
questo momento tecnologico 
cosi importante per la Coppa 
America slamo venuti per dirvi 
che ci siamo anche noi. gli eu
ropei, gli italiani e quelli delle 
citta di mare. Venezia per pn
ma» Lacnmc e congratulazio
ni anche per Paul Cayard che 
ha poi chiamato sul palco tutti 

i 24 ragazzi dell'equipaggio 
che hanno ncevuto in premio 
una medaglia e hanno ascolta
to l'inno italiano suonato al 
rallentatore da una banda 
lazz, con banjo e tromboni 

«Ciao Coppa» ha detto il pro
diere Fanuni, passando davan
ti al trofeo sul quale la settima
na prossima sarà inciso il no
me di Amenca3, la barca vinci
trice della 28" edizione Loro, i 
marinai del Moro, torneranno 
quasi subito tutu a regalare e 
cinque di loro, Alberto Fantini, 
Francesco Rapetti, Max Galli, 
Luca Dtgnani ed Enrico Chieffi, 
già il 26 maggio saranno a Le vele finiscono nella stiva, torneranno al vento per la Coppa America '95 

Saint Tropez per il mondiale 
dei 50 piedi, con Abracadabra, 
dmonato da Paul Cayard I ro
mani Dudi Coletti e Massimo 
Procopto hanno già degli in
gaggi per la prossima stagione 
di regate su vane barche. Inve
ce Robert Hopkins, dopo 15 
giorni di vacanza, andrà a Bar
cellona, «a dare una mano alla 
nazionale americana impe
gnata nelle Olimpiadi», in atte
sa «che riparta la sfida del Mo
ro, perché - dice • sarei molto 
contento se questo gruppo po
tesse restare insieme» 

il Moro di Venezia festegge
rà il rientro In Italia con una fe
sta che si svolgerà a Venezia il 
7 giugno e sarà trasmessa in di
retta da Telemontecarlo. Si fe
steggerà anche il compleanno 
di Raul Cardini che quel gior
no compie 59 anni Protagoni
sta della festa sarà il Moro 2, 
che si trova attualmente nel 
cantiere Tencara di Marghera. 
La barca sarà dotata di una 
chiglia speciale per navigare 
nelle acque basse della laguna 
sino ai Magazzini del sale, do

ve era situata la prima base del 
Moro di Venezia. 

America 3 ha ufficialmente 
investito 65 milioni di dollan 
(83 miliardi di lire) per con
quistare la Coppa America. Bill 
Koch ha potuto contare sul)' 
apporto di 135 sponsor e 30 
mila sottoscnttori Koch ha af
fermato di aver speso 50 milio
ni di dollari (63 miliardi di li
re) del suo patrimonio perso
nale, che è stimato circa 650 "* 
milioni di dollari (785 miliardi 
di lire). Nella prossima edizio
ne della Coppa, secondo gli 
esperti, le spese dovrebbero 
aggirarsi sui 20 milioni di dol
lan per ogni consorzio (circa 
23 miliardi) America 3 ha fini- ' 
to con un record di 28 vittorie 
contro dieci sconfitte, compre
so il punteggio di 4-1 con il Mo
ro di Venezia nelle finali e di 
15-7 con Stars and Stripes nel
la finale dei defender. Il Moro 
di Venezia, invece, ha avuto 27 
vittorie contro 16 sconfitte. La ' 
Coppa America è durata quat
tro mesi e due giorni, e, in tut
to, si sono disputate 168 rega-
te 

Aziende Informano 

GWUO PRESENTA L LATTE DaTRENTMO ALTO ADIGE 

QUALITÀ ESCLUSIVA AD ORIGINE CONTROLLATA 

È il miglior latte cM Tramino Atto-Adge. ottenuto nel 
pieno rispetto della trarJzione agricola d questa terra, 
prodotto daHa Latteria Centrale delia Val di Non. 
Oggi questo latte pregiato, unico, e dstriburto in esduai-
va da Giglio, ohe conferma cosi il suo impegno nello sce
gliere solo la quatta migliore. 
SI tratta di un almento veramente spedale:* Matti H 
primo latte UHT ad origine controllata - garantita dal 
luogo di produzione - un latte che nasce da pascoli 
incontaminati e da un bestiame selezionato ed attenta-

u,__ mente controRato. 
La confezione prescelta da 
Giglio per B Latte del Trenti
no Alto-Adige esprime U 
naturalezza e l'origine di 
quanto contiene: riproduce 
infatti una straordinaria 
immagine di montagna che 
immediarnerae evoca la bel
lezza e remore per l'ambien
te che distinguono la regione 
da cui II latte proviene. 
Latte del Trentino Alto-Adige 
scelto da GioVo: auaMà saefu-
srva adorane contraiate. ••-

;vr 
?*!V 

§8$»^jj^ 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 

L'Assemblea del deputati, dei senatori e 
del rappresentanti regionali per relezione . 
del Presidente delta Repubblica del Partito 
Democratico della Sinistra è convocata 
per oggi maartedl 19 maggio alle ore 9 
presso la sala deBa Regina. ' 

HmMsfu&Uica 

DALLE 

PULITE 
Ktùwz tefote 

INCONTRO NAZIONALE 
DEGLI ELETTI E DELLE ELETTE 
DELLA SINISTRA GIOVANILE 

NEGLI ENTI LOCALI 

ROMA 
21 MAGGIO 1992 

ORE 9,30 
RESIDENZA DI RIPETTA 

VIA DI RIPETTA, 231 


